
MASTITI
NEGLI OVINI
E NEI CAPRINI

COME PREVENIRE
LE MASTITI?

INFORMAZIONI PER GLI ALLEVATORI

✓✓ Igiene ambientale per ridurre la 
concentrazione di batteri nell’ambiente

✓✓ Gestione della mungitrice adeguata per gli 
aspetti igienici e funzionali

✓✓ Operazioni di mungitura corrette effettuate 
in condizioni igieniche

✓✓ Controllo e potabilizzazione dell’acqua 
utilizzata in azienda

✓✓ Disinfezione del capezzolo dopo la 
mungitura (Post-dipping)

✓✓ Identificazione e separazione degli animali 
infetti e mungitura separata da quelli sani

✓✓ Controllo degli animali di nuova 
introduzione con visita clinica, esame 
colturale del latte e CMT

✓✓ Verifica periodica dello stato di salute della 
mammella 
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LA MALATTIA

La MASTITE è una malattia della mammella responsabile di 
perdite economiche per l’allevatore a causa degli effetti sulla 
quantità e qualità delle produzioni di latte, della perdita di 
animali e dei costi sanitari.

COME SI PRESENTA? 

�� MASTITE CLINICA - alterazione del latte, mammella 
aumentata di volume, calda, arrossata, indurita e dolorante. 

�� MASTITE SUBCLINICA - mammella e latte appaiono normali 
mentre si modifica la qualità del latte con aumento delle 
cellule somatiche e diminuzione della produzione. 

Se non curate le mastiti cliniche possono diventare croniche e le subcliniche 
possono evolvere in forma clinica.

DA CHI E’ CAUSATA?

COSA FARE IN CASO DI MASTITI

Cali di produzione, alterazioni dell’aspetto del latte, modificazioni 
della mammella, contenuto elevato di cellule somatiche nel latte 
(CMT positivi)  devono far sospettare la presenza di mastiti in 
allevamento.

Gli animali con segni di mastite devono essere identificati, 
separati e munti a parte per evitare la diffusione della malattia in 
allevamento.   

Il CMT (California 
Mastitis Test) è un 
metodo economico ed 
efficace per individuare 
gli animali affetti da 
mastite direttamente in 
allevamento.

Identificare correttamente 
gli animali con vernici 
atossiche specifiche.

Il veterinario effettua la diagnosi di mastite sulla base della 
visita clinica, informazioni sanitarie e produttive e sul risultato 
dell’esame colturale effettuato sui campioni di latte. 

Il ceppo microbico isolato con l’esame colturale può essere 
saggiato con l’antibiogramma per identificare gli antibiotici più 
efficaci ed essere utilizzato per allestire il vaccino stabulogeno.

Prelevare il latte individuale o di emimammella 
sterilmente in modo da evitare errori nella 
diagnosi di mastite.

CONTROLLO DELLE MASTITI

I vaccini e gli antibiotici non sono sufficienti da soli a contrastare 
le mastiti se non vengono accompagnati da corrette pratiche di 
conduzione aziendale.

VACCINI:

�� Attualmente  non sono disponibili  vaccini in grado di 
garantire protezione assoluta nei confronti delle mastiti

�� il loro uso deve essere sempre inserito all’interno di un 
programma completo di prevenzione.

ANTIBIOTICI: 

�� Utilizzare gli antibiotici solo su animali infetti 

�� Osservare scrupolosamente il periodo di sospensione 
eliminando il latte degli animali trattati in quanto i residui di 
antibiotici sono pericolosi per la salute dei consumatori.

GERMI PATOGENI 
Microrganismi che provengono dalla mammella infetta 
(Stafilococco aureo).

Sintomi: forme di mastite da lievi fino a forme più gravi (mastite 
gangrenosa) che possono portare a morte gli animali. 

GERMI AMBIENTALI 
Microrganismi presenti normalmente nell’ ambiente 
(Streptococco uberis, Escherichia coli e Pseudomonas 
aeruginosa)

Sintomi: forme di mastite di gravità variabile.

GERMI OPPORTUNISTI 
Microrganismi che si trovano nella cute degli animali 
(Stafilococchi coagulasi-negativi)

Sintomi:  mastite sub-clinica. 

L’USO DEGLI ANTIBIOTICI DEVE ESSERE SEMPRE 
VALUTATO DAL VETERINARIO.

L’impiego inadeguato degli antibiotici può causare lo sviluppo di 
batteri resistenti (antibiotico resistenza) rendendo inefficace la 
loro azione per il trattamento di malattie batteriche sia in campo 
veterinario che in campo umano.


